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INDICAZIONI  PER  LA  TUTELA  DELLA  SALUTE  NEI SERVIZI 

EDUCATIVI ALLA PRIMA INFANZIA E NELLE SCUOLE 

DELL’INFANZIA 

AMMISSIONE   

Per l’ammissione ai servizi educativi alla prima infanzia e alle scuole dell’infanzia è necessario che il 

bambino abbia effettuato le vaccinazioni pediatriche obbligatorie per età, secondo la Legge 31 

luglio 2017, n. 119.  

E’ inoltre raccomandato che il bambino abbia ricevuto tutte le vaccinazioni attivamente offerte, 

previste dal Calendario provinciale delle vaccinazioni dell’infanzia e dell’adolescenza. 

Nel caso il bambino presenti patologie o condizioni che richiedono cautele particolari è necessario 

presentare apposito certificato medico e compilare l’allegato 1. 

 

ALLONTANAMENTO 

Il temporaneo allontanamento del bambino dalla collettività per motivi di salute può essere 

giustificato nell’interesse del benessere del bambino e nell’interesse della collettività. 

Il personale educatore è autorizzato in ogni momento ad avvertire i genitori e a richiedere 

l’allontanamento del bambino in presenza di una o più delle seguenti condizioni: 

 

- Febbre superiore ai 38°C (temperatura ascellare) 

- Diarrea (più di 3 scariche liquide, non contenibili nel pannolino) 

- Presenza di sangue nelle feci 

- Vomito (2 o più episodi) 

- Esantema diffuso (eruzione cutanea ad esordio improvviso), con febbre e/o malessere e 

cambiamento del comportamento 

- Difficoltà respiratoria (respiro affannoso a riposo o in assenza di sforzi fisici, con o senza 

tosse) 

- Pianto persistente insolito, pigrizia o sonnolenza insolita, iporeattività 

- Vescicole alla bocca (2 o più vescicole con abbondante salivazione e/o difficoltà di 

alimentazione) 

- Congiuntivite purulenta (occhio arrossato con secrezione giallo-verdastra dell’occhio) 
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Nel periodo che intercorre tra la chiamata al genitore e l’effettivo allontanamento, si raccomanda 

di tenere il bambino, per quanto possibile, in uno spazio separato, non a diretto contatto con i 

compagni, evitare contatti ravvicinati e utilizzare guanti monouso ogni qualvolta vi siano liquidi 

biologici (vomito, feci ecc.). 

In caso di allontanamento dal nido d’infanzia o dalla scuola dell’infanzia per motivi di salute il 

bambino non potrà rientrare in collettività il giorno seguente. 

 

PEDICULOSI 

In caso di sospetta infestazione da pidocchi il personale educatore dovrà comunicarlo ai genitori e 

consegnare loro il relativo “kit informativo” (allegato 2) al termine della giornata di 

frequentazione. Non è necessario richiedere ai genitori l’allontanamento anticipato del bambino 

per sospetta pediculosi. Il rientro del bambino può avvenire il giorno successivo al primo 

trattamento. 

 

RIAMMISSIONE  DOPO  MALATTIA 

La L.P. 15.11.2007 n. 19 (art. 2 lettera q) ha abolito l’obbligo di esibire il certificato medico di 

riammissione a scuola dopo 5 giorni di assenza per malattia. 

La riammissione del bambino alla frequenza del nido d’infanzia o scuola dell’infanzia, senza 

certificato medico, è consentita dopo la guarigione clinica e dopo che sia trascorso il periodo di 

infettività per le malattie trasmissibili.  

Si segnala che la riammissione prematura in comunità di bambini ancora convalescenti per 

malattia infettiva, con incompleto recupero delle condizioni generali di benessere, espone gli 

stessi a possibili ricadute o può causare episodi di contagio per altri soggetti. 

Per la riammissione è necessario che il bambino non richieda cure maggiori di quelle che il servizio 

può offrire senza compromettere la salute e la sicurezza degli altri. 

 

 

L’allegato 3 contiene, a scopo informativo, il prospetto dei periodi di contagiosità per le più 

comuni malattie infettive dell’infanzia. Le informazioni presenti nell’allegato non sostituiscono 

eventuali indicazioni specifiche ricevute dal Pediatra di Libera Scelta. 
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AVVISI  DI  MALATTIE  INFETTIVE 

I genitori sono invitati a segnalare al nido o alla scuola le assenze dei bambini dovute a malattie 

infettive contagiose, in modo da permettere la messa in atto in comunità di eventuali misure 

preventive adeguate e tempestive. 

In caso di malattie infettive nella collettività è ammessa l’affissione di cartelli che avvisano i 

genitori, garantendo l’anonimato, al fine di permettere di riconoscere rapidamente eventuali 

sintomi o di darne informazione al Pediatra di Libera Scelta. 

Nel caso di malattie infettive che richiedano specifici interventi a scopo preventivo sarà il Servizio 

di Igiene Pubblica territoriale, a seguito della segnalazione del caso da parte del Pediatra, a 

prendere gli eventuali provvedimenti verso la collettività. 
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